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INTRODUZIONE 

.ŀǊƛΣ ŎƛǘǘŁ Řƛ ƳŀǊŜ ŎƘŜ ǇǊƻǊƻƳǇŜ ǎǳƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻΣ Ǉƻǎǘŀ ƴŜƭƭŀ ǇƛǴ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜǊǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜƴƛǎƻƭŀ 

ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ ŝ ǇǊŜŘŀ ŀƳōƛǘŀ Řŀ Ƴƻƭǘƛ ǇƻǇƻƭƛΦ /ƻƴǉǳƛǎǘŀǘŀ Ŝ ŘƻƳƛƴŀǘŀ ǊƛǇŜǘǳǘŀƳŜƴǘŜΣ 

raggiunge il suo massimo fulgore durante la seconda conquista bizantina, già Thema di Langobardia, 

ǾƛŜƴŜ άƛƴŎƻǊƻƴŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩƻǊƻ Řƛ /ƻǎǘŀƴǘƛƴƻǇƻƭƛέ ŘƛǾŜƴŜƴŘƻƴŜ Catapanato. 

5ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻΣ ŀƭƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ƭŀǘƛǘǳŘƛƴŜΣ ƭŀ άǎŜŎƻƴŘŀ wƻƳŀέΣ ŀŘŀƎƛŀǘŀ ǎǳƭ ŎƻǊƴƻ ŘΩƻǊƻ 

ŀƭƭΩƛƳōƻŎŎƻ ŘŜƭ .ƻǎŦƻǊƻΣ ƭŜ ŦǳƴƎŜ Řŀ ǎǇŜŎchio rilucente. 

Lƭ ǇǊƛƳƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǾŜǊǘŜ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ .ŀǊƛ ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀ ƛƴ ŎƻƳǳƴŜ Ŏƻƴ .ƛǎŀƴȊƛƻ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƛƭ 

quarantunesimo parallelo, bensì si intreccia con la stessa in una vocazione storica fatta di culti, usi, 

costumi, feste e tradizioni. 

In questo crocevia multietnico, dove convivono leggi longobarde e crisobolle imperiali, uomini 

ŘΩŀǊƳŜ Ŝ Řƛ ŎƘƛŜǎŀΣ ƴŀǾƛ Řƛ ƳŜǊŎŀƴǘƛ Ŝ Řƛ ǇŜƭƭŜƎǊƛƴƛΣ ǎƛ ŦƻǊƳŀ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛŀΣ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƭƛǘǳǊƎƛŎŀ 

άǎŎŀƭŘŀǘŀέ Řŀƭ ŦǳƻŎƻ ƎǊŜŎƻΦ 

Il secondo capitolo tratta la nascita ŘŜƛ άǊƻǘƻƭƛ ƭƛǘǳǊƎƛŎƛ ōŀǊŜǎƛέΣ ƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛ ƭƻǊƻ ǳǎƛΣ ƛƴ 

particolare la pergamena dellΩ9ȄǳƭǘŜǘ м di Bari, dove scene miniate (invertite rispetto allo scritto), 

neumi musicali, scrittura greca in lingua latina e clipei di santi, si alternano dando luogo ad una 

pomposa liturgia per la notte di Pasqua. 

Il compositore e musicista Vito Schiuma1 sostiene in un commento: 

άLƭ Ŏŀƴǘƻ ŘŜƎƭƛ Exultet di Bari è potente, nel senso evocativo del termine. Mozart affermò di aver 

voluto volentieri rinunciare alƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƳǳǎƛŎŀ ǇǳǊ Řƛ ŀǾŜǊŜ ŎƻƳǇƻǎǘƻ ƭΩExultet. Al di là 

ŘŜƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀōƛƭŜΣ ƴƻƴ ǎƛŀƳƻ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǎŜƳǇƭƛŎŜ Ŏŀƴǘƻ ƎǊŜƎƻǊƛŀƴƻΦέ 

 
1 https://vitoschiuma.com/2016/12/28/gli-exultet-di-bari-una-ricchezza-sconosciuta/ 
 

https://vitoschiuma.com/2016/12/28/gli-exultet-di-bari
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Salvatore Settis2 afferma: 

άtƛǘǘǳǊŀ Ŝ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ǎƻƴƻ ŘǳƴǉǳŜ ƛ ŘǳŜ Ǉƻƭƛ Řƛ ǳƴƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳŜǎǎŀƎƎƛo, che dal destinatore comune ς il 

committente ecclesiastico, ς solo in apparenza si biforca verso i dotti e gli indotti; ma in realtà può 

occupare tutto il proprio spazio soltanto se le lettere parlano anche al volgo e le figure anche al 

chierico, «pôles entre lesquels circule une électricité de sens» (Butor). I rotuli degli Exultet, usati 

durante la liturgia pasquale, segnano con eloquenza questa linea, che è insieme di confine e di 

ǇŀǎǎŀƎƎƛƻΥ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀ ŜǎǎŜǊŜ ǘŜƴǳǘƛ ŘŀƭƭΩƻŦŦƛŎƛŀƴǘŜ ǎƻǇǊŀ ǳƴ ŀƭǘƻ ƭŜƎƎƛƻ, e srotolati via via che avanza 

la lettura. Questi rotuli sono riccamente ornati di figure, in senso opposto alla scrittura; perché il 

prete legga, e il popolo ς intanto ς ƎǳŀǊŘƛ ƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛΦέ 

5ǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǾŜƎƭƛŀ ǇŀǎǉǳŀƭŜΣ ƴŜƭƭŀ /ŀǘǘŜŘǊŀƭŜΣ ŎǳƻǊŜ ǇǳƭǎŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ǾƛŜƴŜ ǎǊƻǘƻƭŀǘŀ ƭŀ 

pergamena, la liturgia procede fra i canti diaconali e la visione delle immagini. Cristo ha vinto le 

tenebre della morte e tutto il creato è chiamato a partecipare alla sua resurrezione. La terra si riveste 

di meraviglie nuove e con essa anche gli uomini, dai più semplici ai più dotti, dai religiosi ai laici, dal 

vescovo alle autorità civili. 

Il terzo capitolo prende in considerazione e compara due delle otto scene rappresentate: Tellus e la 

/ƻƳƳŜƳƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ¢ŜƳǇƻǊŀƭŜΣ ŘŀƴŘƻƴŜ ǳƴŀ ōǊŜǾŜΣ Ƴŀ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻne di 

carattere religioso, iconografico, iconologico e stilistico. 

  

 
2 SALVATORE SETTIS, LŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ мммл-1500: una linea, (Piccola Biblioteca Einaudi. 
Nuova Serie. 299), Torino 2005, p. 48 
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CAPITOLO 1 

.!wL [! /L¢¢!Ω 5h±9 {L twh5¦/hbh D[L ά9·¦[¢9¢έ 

1.1 Contesto storico ς geografico 

.ŀǊƛΣ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘŀ ǎǳƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻΣ όŦƛƎΦ мύ Ŧƛƴ ŘŀƭƭŜ ǎǳŜ ƻǊƛƎƛƴƛ ǇǊŜƛǎǘƻǊƛŎƘŜ, è luogo 

conteso da molti conquistatori, da Japigi, Greci antichi, Romani, Ostrogoti, Bizantini (I conquista), 

Longobardi (I conquista), Saraceni, di nuovo Longobardi (II conquista), di nuovo Bizantini (II 

conquista), Normanni, Svevi, Angioini, Aragonesi, Sforza, Spagnoli, Asburgo, Borboni di Spagna, 

CǊŀƴŎŜǎƛΣ Řƛ ƴǳƻǾƻ .ƻǊōƻƴƛΣ Ŧƛƴƻ ŀŘ ŜƴǘǊŀǊŜ ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ 

Viene citata da Orazio nel Libro I delle Satire (V-фсύΥ άƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ŀǇǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀΣ Ƴŀ ƴƻƴ ƭŀ 

strada, almeno sino alle muǊŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎƻǎŀ .ŀǊƛέΦ3 

Lƭ лп ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŘŜƭ птсΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎŜǎŀǊŜ wƻƳƻƭƻ !ǳƎǳǎǘƻƭƻΣ ŎŀŘŜ ƭΩLƳǇŜǊƻ 

Romano ŘΩhŎŎƛŘŜƴǘŜΣ ƭŜ ǘŜǊǊŜ Řƛ tǳƎƭƛŀ Ŝ ƭΩǳǊōŜ Řƛ .ŀǊƛ ŎƻƳƛƴŎƛŀƴƻ ŀ ƎǊŀǾƛǘŀǊŜ ƴŜƭƭΩƻǊōƛǘŀ Řƛ 

/ƻǎǘŀƴǘƛƴƻǇƻƭƛΣ ƭŀ άƴǳƻǾŀ wƻƳŀέΦ 

1.2 Città di mare ς città plurietnica                                                                                 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩ9ƳƛǊŀǘƻ {ŀǊŀŎŜƴƻ ŘǳǊŀǘƻ нр ŀƴƴƛΣ4 (847 ς 872) la città con il suo porto vive un periodo 

florido, divenendo accesso considerevole vŜǊǎƻ ƭΩhǊƛŜƴǘŜΦ 

I traffici commerciali ƛƴ ŀǊŜŀ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀ Ŝ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩŜŎǳƳŜƴŜ ōƛȊŀƴǘƛƴƻ ǊŜƴŘƻƴƻ 

la città aperta e brulicante di mercanti, cambiavalute e stranieri che si insediano in essa, 

raggruppandosi in fondaci e creando insule etniche.  

 
3 QUINTUS HORATIUS FLACCUS, Sermones, Liber I-±Σфс άpostera tempestas melior, via peior ad usque Bari 
ƳƻŜƴƛŀ ǇƛǎŎƻǎƛέ 
4 MARCELLO PETRIGNANI E FRANCO PORSIA, [Ŝ ŎƛǘǘŁ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ .!wLΣ Bari 1982, pp.14-15 
GIOSUEΩ MUSCA, [Ω9ƳƛǊŀǘƻ Řƛ .ŀǊƛΣ Bari 1964, pag. 50 
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Si assiste ad un variegato modello di popolazione, di matrice multietnica, multireligiosa e 

multilingue. Nel dedalo di quella che oggi viene denominata Bari Vecchia, convivono Latini, 

Longobardi, Saraceni, Ebrei, Armeni, Bizantini, Ciprioti, Siri, Slavi, Veneziani, Amalfitani. 

Nino Lavermicocca nel contributo Bari e gli altri: i popoli del mare, la ŘŜŦƛƴƛǎŎŜΥ ά/ƻǎƜ ǇƛŎŎƻƭŀ Ŝ ŎƻǎƜ 

appetita! Solo la grande Venezia attrasse una folla di popoli più cosmopolita di Bari. Nessuno ha 

mancato di appǊƻŘŀǊǾƛΣ ǾƛǎƛǘŀǊŜΣ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀǊŜΣ ƻŎŎǳǇŀǊŜΣ ƎƻǾŜǊƴŀǊŜέΦ5 

Tenendo fede al proverbio medievale ά.ŀǊŜƴǎƛǎ ƴƛǎƛ ƳŜǊŎŀǘǳǊΣ ƳƻǊƛǘǳǊέ6, anche gli autoctoni si 

spostano alla volta del commercio, sbarcando nella grande capitale Bisanzio (fig. 2) dove 

costituiscono un fondaco identificato presso lo scalo di San Marco o Icantissa, posto fra le porte di 

Neorìon e Eugeni.7 

La moneta di scambiƻΣ ǇŜǊ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀΣ ƛƴ ŀǊŜŀ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀΣ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ōƛȊŀƴǘƛƴŀΣ ƛƭ άǎƻƭƛŘƻέ ƻ 

άƴƼƳƛǎƳŀέ in uso anche a Bari, soprattutto dalla seconda metà del secolo XI fino al secolo XII. 

Il traffico mercantile (navigazione - nolo ς trasporto ς naufragio ς pirati - dazio ς guadagno etc.) è 

regolamentato dettagliatamente, da un testo di leggi, le cosiddette Consuetudines barenses, uno 

dei più antichi codici di diritto marittimo, importante eredità della I conquista Longobarda (668 ς 

847) e rimasto in vigore sino alla sostituzione ottocentesca con il Code Napoléon. 

[Ωǳǎƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ Řƛ ǇŀǊƻƭŜ ƎǊŜŎƘŜ ǊŜƴŘŜ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ƭŀ ŘŀǘŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŜǘŁ ōƛȊŀƴǘƛƴŀ όǎŜŎƻƭƻ ·ύΦ8 

1.3 Le dominazioni bizantine 

Il dominio Bizantino è circoscritto a due periodi ben definiti, il primo (554 ς 668), in cui la città ha un 

tono provinciale, in quanto i presidi militare ed amministrativo vengono collocati rispettivamente 

ad Otranto ed a Siponto; il secondo (876 ς 1071), vede assurgere Bari a ruoli più importanti. 

 
5 NINO LAVERMICOCCA Bari e gli altri: i popoli del mare, in Bari Vecchia, a cura di Lino Patruno, Bari 
2000, p. 42 
6 NINO LAVERMICOCCA Il mare di Bari: in viaggio per Costantinopoli, in Bari Vecchia, a cura di Lino 
Patruno, Bari 2000, p. 46 
7 Ibidem 
8 NINO LAVERMICOCCA, Bari bizantina capitale mediterranea, Bari 2003, p.114 
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bŜƭƭΩутс ŘƛǾŜƴǘŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ ŘŜƭ Thema di Langobardia, governata da uno Strategos e nel 975 viene 

elevata a CatapanatoΣ ǇǊŜǎƛŜŘǳǘŀ Řŀ ǳƴ ŀƭǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻΣ ƛƭ /ŀǘŀǇŀƴƻ (Katà Epàno = al di 

sopra), il quale applica norme del diritto longobardo. 

1.4 5ǳŜ Ǉƻƭƛ ǘŀǘǘƛŎƛΥ ƭŀ /ƻǊǘŜ /ŀǘŀǇŀƴŀƭŜ Ŝ ƭΩ9Ǉƛscopio 

hƭǘǊŜ ƛƭ Ǉƻƭƻ ŘŜƭ ǇƻǊǘƻΣ ŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ōƛȊŀƴǘƛƴŀ ƴƻƴ ŀǎǎƻƭǾŜ ǎǇƛŎŎŀǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 

militari, bensì commerciali, al di qua del faro, sorgono e convivono due entità (fig. 3) che, nonostante 

ruoli specifici e diversi, sono in antitesi, la pǊƛƳŀ άǇŀǊƭŀέ ƎǊŜŎƻΣ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƭŀǘƛƴƻΦ 

Il polo politico e militare è il Catapanato, tra la fine del secolo X ed i primi anni del successivo, viene 

promossa la costruzione del complesso (figg. 4 e 5), inglobante ben quattro chiese dedicate a santi 

orientali (San Demetrio ς Santa Sofia ς San Basilio ς {ŀƴǘΩ9ǳǎǘǊŀȊƛƻύΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŎƘƛǳǎƻ Řŀ 

alte mura si svolge la vita dei dignitari del potere laico. 

! ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ƭƻǘǘŜ ƛƴǘŜǎǘƛƴŜ ƭŀ ŎƻǊǘŜ ǾƛŜƴŜ ǎƻǇǇǊŜǎǎŀ Ŝ ƴŜƭ ǎƛǘƻ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōŀǎƛƭƛca 

di San Nicola di Myra.  

Attualmente della cittadella catapanale restano poche effigi ed una sequenza di archi. (fig. 6). 

Lƭ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǉƻƭƻ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻΣ ŀǾŜƴǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎŜ ŝ ƭΩ9ǇƛǎŎƻǇƛƻ όŦƛƎΦ тύΦ /ƻƴ ƭŀ ǎǳŀ 

Cattedrale, raccoglie le rendite delle parrocchie urbane ed extraurbane, esibisce opulenza ed 

estende la sua influenza su una circoscrizione più amplia rispetto alla Curtis catapanale. 

Lƭ ±ŜǎŎƻǾƻΣ ŎƘŜ ƴŜ ŝ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀΣ ŘƛŦŜƴŘŜ ƭŀ ŦŜŘŜ ŦǊŀ ƛƭ ǇŀǘǊƛŀǊŎŀ ŘΩhǊƛŜƴǘŜ ŜŘ ƛƭ ǇƻƴǘŜŦƛŎŜ 

ŘΩhŎŎƛŘŜƴǘe. 

1.5 Splendore bizantino nel grembo della città 

bŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻ ōƛȊŀƴǘƛƴƻΣ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǳǊōŀƴƻ ǊŀŎŎƘƛǳǎƻ ŘŀƭƭŜ ƳǳǊŀ ŝ ǎŀŎǊƻΣ ǊƛƎǳǊƎƛǘŀƴǘŜ Řƛ 

chiese e monasteri, e la penisola di Bari, dove le mura rappresentano un valore basilare da sempre, 

diviene una piccola capitale bizantina. 
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{ƛ ǎǘǊƛƴƎŜ ƛƭ ŎƻǊŘƻƴŜ ƻƳōŜƭƛŎŀƭŜ ǘǊŀ .ŀǊƛ Ŝ .ƛǎŀƴȊƛƻ ŜΣ ŎƻƳŜ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩŜŎǳƳŜƴŜ ōƛȊŀƴǘƛƴƻΣ ǉǳŀƭƛ 

ad esempio Salonicco, Edessa, Atene, durante i periodi di carestie, malattie, assedi avvengono 

ostensioni di icone.9 

Il ventre della piccola penisola si ingrossa di chiese e monasteri, oratori e cappelle dedicati a sante 

e santi orientali e occidentali.  

Nel lasso di tempo compreso tra il secolo X ed il XII, se ne annoverano circa una cinquantina, i 

committenti sono sia pubblici che privati: funzionari bizantini, famiglie aristocratiche baresi, 

ƭΩ9ǇƛǎŎƻǇƛƻΦ 

Coesistono molteplici monasteri, sia greci che latini, soprattutto benedettini, inoltre, sono presenti 

edifici sacri pertinenti a nuclei etnici di diverso culto religioso. 

La città, che conta circa 15.000 - 20.000 abitanti, raggiunge il suo apogeo. 

  

 
9 NINO LAVERMICOCCA, Bari bizantina origine, declino, eredità di una capitale mediterranea, Bari 2020 
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Fig. 1 Carta Scenografica della Città di Bari, Borghi, 1770 

 

Fig. 2 Bisanzio nunc Costantinopoli, Braun (cartografo) e Hogemberg (incisore), 1572 
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Fig. 3 da Bari Bizantina capitale mediterranea, p. 50 

 

Fig. 4 da Bari Bizantina capitale mediterranea, p. 15 
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Fig. 5 da Bari Bizantina capitale mediterranea, p. 25 

 

Fig. 6 Sequenza di archi che ricorda la Corte Catapanale (fotografia E. Manieri, marzo 2022) 
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Fig. 7 .ŀǊƛΣ /ŀǘǘŜŘǊŀƭŜΣ ŎƻǊǘƛƭŜ ŘŜƭƭΩ9ǇƛǎŎƻǇƛƻΥ ŎƻƭƻƴƴŜ Řƛ ǊŜƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭ ǇǊƻǘƛǊƻ 
(da Bari Bizantina, origine, declino, eredità di una capitale mediterranea, fig. 13) 
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CAPITOLO 2 

/h{! {hbh D[L ά9·¦[¢9¢έ ς EXULTET 1 DI BARI 

2.1 La notte Santa della Luce                                                                         

bŜƭƭŀ ƭƛǘǳǊƎƛŀΣ ƭŀ ǎŀƴǘŀ ƴƻǘǘŜ ǇŜǊ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ tŀǎǉǳŀΣ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭΩŜōǊŀƛŎƻ Pesach 

(passaggio). 

tǊŜǎǎƻ Ǝƭƛ 9ōǊŜƛ ŝ ƭŀ ŦŜǎǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ǊƛŜǾƻŎŀǘƻ άƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ aŀǊ wƻǎǎƻέ10, quindi il 

passaggio dalla schiavitù ŘΩ9ƎƛǘǘƻΣ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊǘŁΦ 

Lƭ /ƻƴŎƛƭƛƻ Řƛ bƛŎŜŀ ŘŜƭ онр ǇƻƴŜ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ wŜǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ Řƛ /Ǌƛǎǘƻ Ŝ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭŀ 

sovrapposizione con la festa ebraica, stabilisce che la Pasqua debba essere festeggiata la notte del 

primo plenilunio di primavera, di conseguenza con data variabile di anno in anno. 

Le comunità cristiane delle origini acquisiscono il rituale sulla base della tradizione religiosa ebraica.  

[ΩŜǾŜƴǘƻΣ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǾŜǊƛƭŜΣ ŘŜǊƛǾŀ Řŀ ǳƴ ǊŜǘŀƎƎƛƻ ǇŀƎŀƴƻΣ 

quando venivano offerti riti propiziatori a varie divinità per la fertilità e quindi per il rinnovo della 

vita. 

2.2 Exultet la prima parola del Praeconium Paschalis  

Exultet ŝ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ŎƘŜ ŀǇǊŜ ƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ǎƻƭŜƴƴŜ ŘŜƭƭŀ tŀǎǉǳŀΣ Ƙŀ ƻǊƛƎƛƴƛ ƴŜƭƭŀ Berakah11 (rendimento 

di grazie) giudaica, tutto il creato è invitato al tripudio per il passaggio dalle tenebre alla luce; è da 

questo termine che prendono la denominazione i prestigiosi rotoli di pergamena, vergati, illustrati 

e musicati. 

La pergamena viene srotolata lungo lΩŀƳōƻƴŜΣ ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭ ǎŜǇƻƭŎǊƻ ǾǳƻǘƻΣ Ŝ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭŀǎŎƛŀǘŀ 

aperta fino alla festa della Pentecoste. Le miniature sono poste in senso inverso rispetto alla grafia 

 
10 Esodo, XIV, 15-31 
11 MARIANO MAGRASSI, [ŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ ŘŜƭƭŀ άƴƻǘǘŜ ƭǳƳƛƴƻǎŀέΣ in Gli Exultet di Bari, a cura di Gaetano 
Barracane, (Per la storia della chiesa di Bari studi e materiali. 8), Bari 1994, p. 49 
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(nella maggior parte dei rotoli), di modo che il diacono possa dare luogo al canto e gli astanti possano 

vedere le immagini prese dalle sacre scritture, dai modelli classici e dai personaggi della vita reale 

ǉǳŀƭƛ ŘƛŀŎƻƴƛΣ ǇŀǇƛΣ ǾŜǎŎƻǾƛ ŜŘ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƭŀƛŎƘŜΣ ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǎǘǊŜǘǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǊƛǘǳŀƭŜ Ŝ ƛƭ 

pubblico. 

2.3 Rotoli liturgici in area beneventana un fenomeno caratteristico territoriale 

[ΩŀǊŜŀ ōŜƴŜǾŜƴǘŀƴŀ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ƭƛǘǳǊƎƛŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ōŜƴŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŜǊƻ 

verso la fine della veglia, contrariamente a quanto avviene nel rito romano.12 

La formula peculiare della Benedictio cerei è titolata ά9ȄǳƭǘŜǘ ōŜƴŜǾŜƴǘŀƴƻέΣ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ 

ά9ȄǳƭǘŜǘ Řƛ .ŀǊƛέ όƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭŜ ƴŜƭƭΩExultet 1 ŘŜƭƭŀ /ŀǘǘŜŘǊŀƭŜ Řƛ .ŀǊƛύ ƻ ά±Ŝǘǳǎ Lǘŀƭŀέ13. 

I rotoli liturgici decorati, sono da annoverare tra le pergamene più suggestive del Medioevo. Se ne 

conoscono trentuno di lunghezza variabile, compresa tra i 2 e i 9 metri, mentre la larghezza è 

contenuta tra i 13 ed i 47 centimetri. In dettaglio sono: ventotto Exultet, due Benedizionali ed un 

Pontificale.14 

A parte gli Exultet м Ŝ о Řƛ tƛǎŀΣ ǘǳǘǘƛ ƛ Ǌƻǘƻƭƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴƎƻƴƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ōŜƴŜǾŜƴǘŀƴŀΦ {ƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎŎǊƛǘǘƛ Ŝ 

miniati in ambito benedettino (Montecassino, Capua, Gaeta, Benevento, Troia, Bari etc.) 

2.4 LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ƴŜƎƭƛ Exultet 

[Ωǳǎƻ Ři rotoli liturgici è tradizionale della chiesa greco-ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƭŀ άƎǊŜŎƛǘŁέ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜ 

del Thema di LangobardiaΣ Ǝƛǳƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǾŜƛŎƻƭƻ ŘŜƭ ƳƻƴŀŎƘŜǎƛƳƻ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ ŎŀƭŀōǊƻ-siciliana 

Ŝ ŘŀƭƭΩhǊƛŜƴǘŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ǎŜŎƻƭƻ ·Φ15 

La liturgia greca viene vista in maniera venerabile dai monaci benedettino-cassinesi presenti nel 

territorio e ne vengono assunte le usanze. 

 
12 CAVALLO 1973, p. 49 
13 Ivi, p. 50 
14 Ivi, p. 52 
15 AGOSTINO PERTUSI, .ƛǎŀƴȊƛƻ Ŝ ƭΩƛǊǊŀŘƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎƛǾƛƭǘŁ ƛƴ ƻŎŎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭǘƻ ƳŜŘƛƻŜǾƻ, in Centri 
e vie di irradiazione della civiltà nell'alto medioevo. Atti delle Settimane di studio del Centro Italiano 
di Studi sull'alto medioevo. Spoleto, 18-23 aprile 1963, Spoleto 1964, pp. 110-111 
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wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƎǊŜŎƛΣ ŘƻǾŜ ƭΩƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀǎǎŜƴǘŜ ƻ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀƭ ŦǊƻƴǘŜǎǇƛȊƛƻ Ŝ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀƭƛΣ ƛ Ǌƻǘƻƭƛ 

beneventani vengono arricchiti di illustrazioni, rivestendo così un ruolo più scenografico. 

Secondo Emile Bertaux, le tematiche del ciclo figurativo, pur arricchite da caratteri beneventani e 

ōƛȊŀƴǘƛƴƛ Ƙŀƴƴƻ ǳƴΩƻǊƛƎƛƴŜ ƴƻǊŘƛŎŀ16. Questa tesi, accolta con alcune riserve da Gerhart B. Ladner17, 

ǾƛŜƴŜ ŎƻƴŦǳǘŀǘŀ Řŀ tƛŜǘǊƻ ¢ƻŜǎŎŀ ŎƘŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ŀƭƭΩExultet 1 di Bari, un ceppo 

bizantino.18    

2.5 Le maestranze 

Le ricerche hanno stabilito che le maestranze sono locali, si ispirano ai modelli bizantini importati 

dai monaci, risentono della cultura artistica latina e longobarda, fondono e rielaborano gli stili, 

ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴŀ άǎŎǳƻƭŀ Řƛ ƳƛƴƛŀǘǳǊŀέ ōŀǊŜǎŜ 19. 

Non sussiste un modello fisso per le scene da rappresentare, gli artisti godono di una certa libertà, 

ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǘǘŀ ŀŘ ǳƴŀ άǊƻǎŀέ Řƛ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁΦ20             

2.6 Exultet 1 di Bari: committenza ς produzione artistica - datazione 

Il rotolo rappresenta la prima manifestazione artistica e letteraria barese21Σ ŦƻƴŘŜƴŘƻ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ 

greco a quello latino sia nelle immagini miniate che nella scrittura, sono presenti inoltre, annotazioni 

musicali e note mnemoniche (fig. 8). 

[ŀ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴȊŀ ŝ άŀƭǘŀέΣ ƭƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƛƭ ǾŜǎŎƻǾƻΣ ŦƛƎǳǊŀ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ŘŜƭ /ŀǇƛǘƻƭƻΣ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 

ai governatori bizantini. 

 
16 EMILE BERTAUX, [ΩŀǊǘ Řŀƴǎ ƭΩLǘŀƭƛŜ ƳŞǊƛŘƛƻƴŀƭŜΥ 5Ŝ ƭŀ Ŧƛƴ ŘŜ ƭΩ9ƳǇƛǊŜ ǊƻƳŀƛƴ à la Conquête de Charles 
ŘΩ!ƴƧƻǳΣ 6 voll., Roma 1968-1978, I, 1968, pp. 236-239 (1^ ed. Parigi 1904) 
17 CAVALLO 1973, p. 59 
18 PIETRO TOESCA, {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ 6 voll., Torino 1927, III, 1927, pp. 1050-1052 
19 GIULIA OROFINO, Le immagini degli Exultet, in Gli Exultet di Bari, a cura di Gaetano Barracane, (Per 
la storia della chiesa di Bari studi e materiali. 8), Bari 1994, p. 110 
20 CAVALLO 1973, p. 61 
21 Exultet I di Bari. Parole e immagini di pace tra Oriente e Occidente alle origini della letteratura di 
Puglia, a cura di Giuseppe Micunco, (Biblioteca di Letteratura Pugliese. 12), Modugno (BA) 2020, pp. 
33-34 (1^ ed. Bari 2011) 
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tŜǊ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ǘŜǊƳƛƴŜ ƳƻŘŜǊƴƻΣ ƭΩExultet rappresenta un perfetto status symbol, assumendo una 

duplice valenza: liturgica e di egemonia politica.  

9Ω ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŀ .ŀǊƛΣ ƴƻƴ ŝ ŎƘƛŀǊƻ ǎŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭƻ scriptorium della Cattedrale oppure 

nel monastero di San Benedetto22.  

Attualmente i resti del monastero (fig. 9) e della chiesa di San Benedetto (fig.10) giacciono sotto la 

chiesa barocca di San Michele Arcangelo. 

[ŀ ǇŀǊǘŜ ƎǊŀŦƛŎŀ ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ŎƻŜǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ŘŜŎƻǊŀǘƛǾƻ ƭŜ ŘƛŘŀǎŎŀƭie e le immagini 

ŀǇǇŀǊǘŜƴƎƻƴƻ ǾŜǊƻǎƛƳƛƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƳŀƴƻΣ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ Řŀǘŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ 

alcuni errori di ortografia23 Ŝ ƭΩƛƴƎŜƴǳƛǘŁ Řƛ ǇƻǊǊŜ ƛƭ Labaron ǎǳƭƭŀ Ƴŀƴƻ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊŀǘƻǊŜ 

(vedasi Scena 8 - /ƻƳƳŜƳƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ temporale). 

Il miniatore, per la realizzazione delle illustrazioni, si basa su raffigurazioni che non provengono dal 

ƳƻƴŘƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇƛǘŀƭŜΣ ōŜƴǎƜ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ24, ne filtra il linguaggio 

arricchendolo di caratteri originali, creando una decorazione vivace e raffinata. 

Controversa si presenta la questione della datazione Francesco Nitti di Vito propone il periodo in cui 

erano co-regnanti gli imperatori Basilio II e Costantino VIII (976-1025), ipotesi accettata da altri. 

Guglielmo /ŀǾŀƭƭƻ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǾŜƴǘƛŎƛƴǉǳŜƴƴƛƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ·L25, salvo 

successivamente indicare il secondo trentennio26.  

 
22 CAVALLO 1973, p. 74 
FRANCESCO MAGISTRALE, Bari, archivio del capitolo metropolitano, Exultet 1, in Exultet. Rotoli liturgici 
del Medioevo meridionale, a cura di Guglielmo Cavallo, Roma 1994, p. 134 
FRANCESCO MAGISTRALE, [ΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƛ Ǌƻǘƻƭƛ liturgici baresi, in Gli Exultet di Bari, a cura di 
Gaetano Barracane, (Per la storia della chiesa di Bari studi e materiali. 8), Bari 1994, p. 81 
STEFANIA MOLA, ¦ƴ Ŏŀƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜΥ ƭΩ9ȄǳƭǘŜǘΣ in Bari Vecchia, a cura di Lino Patruno, Bari 2000, p. 
128 
23 FRANCESCO MAGISTRALE, [ΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƛ Ǌƻǘƻƭƛ ƭƛǘǳǊƎƛŎƛ ōŀǊŜǎƛΣ in Gli Exultet di Bari, a cura di 
Gaetano Barracane, (Per la storia della chiesa di Bari studi e materiali. 8), Bari 1994, p. 81 
24 CAVALLO 1973, p. 123 
25 Ivi, p. 75 
26 GUGLIELMO CAVALLO, La cultura italo-greca nella produzione libraria, in I Bizantini in Italia, (Antica 
aŀŘǊŜ Ŏƻƭƭŀƴŀ Řƛ ǎǘǳŘƛ ǎǳƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƴǘƛŎŀΦ LύΣ aƛƭŀƴƻ мфунΣ ǇΦ рнт 
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[ƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǘŜŘŜǎŎƻ Iŀƴǎ .ŜƭǘƛƴƎ ǎǇƻǎǘŀ ƭŀ ŎǊƻƴƻƭƻƎƛŀ ƻƭǘǊŜ ƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ Ŝ Ŏƻƴ ƭǳƛ 

ŎƻƴŎƻǊŘŀ ƭΩƛǘŀƭƛŀno Valentino Pace27, mentre Gaetano Barracane inquadra la realizzazione 

ŘŜƭƭΩExultet 1 Řŀƭ млнр ŀƭ млор Ŝ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ǉǳŀƭŜ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜ ƭΩŀǊŎƛǾŜǎŎƻǾƻ .ƛǎŀƴȊƛƻΦ28  

2.7 Exultet 1 di Bari: connotazione tecnica 

Il rotolo è un manufatto di grande pregio, costituito di pergamena spessa dai toni uniformi, è 

composto da otto fogli uniti tra loro tramite una cucitura che sembra essere quella originale. 

Il frontespizio è tagliato in forma di triangolo, al fine di potere essere annodato tramite un legaccio 

di pergamena, al momento della chiusura. 

La dimensione totale corrisponde a circa 530 cm di lunghezza e circa 39 cm di larghezza, mentre 

ogni singola sezione misura rispettivamente:29 

Sezione 1 cm. 50,6 x 38,2 Sezione 5 cm. 71,9 x 39,8 

Sezione 2 cm. 77,0 x 39,7 Sezione 6 cm. 68,5 x 39,5 

Sezione 3 cm. 68,8 x 39,4 Sezione 7 cm. 68,5 x 39,7 

Sezione 4 cm. 70,3 x 39,8 Sezione 8 cm. 60,5 x 39,0 

[ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭ Ǌƻǘƻƭƻ ŘƛŦŦŜǊƛǎŎŜ Řŀƭƭŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ǊƛǎǳƭǘŀƴǘŜ Řŀƭƭŀ ǎƻƳƳŀ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛ 

(cm. 540), a causa della sutura che determina la sovrapposizione delle estremità. 

2.8 Exultet 1 di Bari: descrizione generale 

La pergamena presenta due grandi lettere decorate, la E di Exultet e la V di Vere (foggiata come un 

omega greco) e 28 iniziali minori, indubbiamente tratte da repertori cassinesi30. 

Sono presenti 8 miniature che anticipano il testo successivo, eccezione fatta per le ultime 2. 

 
27 GIULIA OROFINO, Le immagini degli Exultet, in Gli Exultet di Bari, a cura di Gaetano Barracane, (Per 
la storia della chiesa di Bari studi e materiali. 8), Bari 1994, p. 101 
28 Ibidem 
29 FRANCESCO MAGISTRALE, Bari, archivio del capitolo metropolitano, Exultet 1, in Exultet. Rotoli liturgici 
del Medioevo meridionale, a cura di Guglielmo Cavallo, Roma 1994, p. 129 
30 Ivi p. 131 
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Le miniature, le lettere e lo scritto, sono contenuti ai lati da un fregio decorato alla maniera 

islamica.31  

Entrambe le fasce del nastro sono interrotte da medaglioni raffiguranti santi, 24 per parte, per un 

totale di 48, i quali vengono inseriti nel testo in maniera coerente.32 

I primi 12 non portano la trascrizione del nome, in quanto rappresentano i santi universali,33 mentre 

ciascuno dei restanti 36 è accompagnato da iscrizione greca ed appartengono alla chiesa orientale.34 

[ΩExultet 1 ŝ ŘƛǾƛǎƻ ƛƴ ŘǳŜ ǇŀǊǘƛΥ ƭΩŜǎƻǊŘƛƻ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ о ǎŎŜƴŜ όмΦ ¢ǳǊōŀ ŀƴƎŜƭƛŎŀΣ aŀƛŜǎǘŀǎ 5ƻƳƛƴƛΣ 

Tetramorfo - 2. Tellus ς 3. Mater Ecclesia) ed il prefazio dove figurano altre 3 scene (4. Anastasis, 

Limbo ς 5. Rosa dei Venti ς 6. Elogio delle api).  

Seguono le 2 ultime riguardanti la commemorazione delle autorità spirituali e laiche (7. 

Commemorazione del Clero ς уΦ /ƻƳƳŜƳƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩAutorità Temporale). 

Il rotolo si chiude con le sequenze finali e le note mnemoniche. 

[ΩExultet 1 risulta composto come da schema seguente: 

MEDAGLIONE / SANTO ESORDIO: SCENA 1 (fig.11) MEDAGLIONE / SANTO 

Anonimo e rovinato Turba Angelica Anonimo e rovinato 

Anonimo e rovinato Maiestas Domini Anonimo 

Anonimo Tetramorfo Anonimo 

   

MEDAGLIONE / SANTO ESORDIO: (fig. 12) MEDAGLIONE / SANTO 

Anonimo Angeli Tubicini Anonimo 

 
31 CAVALLO 1973, p. 76 
32 Exultet I di Bari. Parole e immagini di pace tra Oriente e Occidente alle origini della letteratura di 
Puglia, a cura di Giuseppe Micunco, (Biblioteca di Letteratura Pugliese. 12), Modugno (BA) 2020, pp. 
58-81 (1^ ed. Bari 2011) 
33 Ivi, p. 58 
34 CRISPINO VALENZIANO, Cerei gratiam predicemus qui illuminatur Spiritu Sancto, in Gli Exultet di Bari, 
a cura di Gaetano Barracane, (Per la storia della chiesa di Bari studi e materiali. 8), Bari 1994, p. 13 
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Anonimo E iniziale di Exultet Anonimo 

Anonimo  Anonimo 

   

MEDAGLIONE / SANTO ESORDIO: SCENA 2 (fig. 13) MEDAGLIONE / SANTO 

Filippo Tellus Tommaso 

Giacomo  Bartolomeo 

   

MEDAGLIONE / SANTO ESORDIO: SCENA 3 (fig. 14) MEDAGLIONE / SANTO 

Andrea Mater Ecclesia Simone 

Marco  Giovanni Teologo 

   

MEDAGLIONE / SANTO ESORDIO: (fig. 15) MEDAGLIONE / SANTO 

Luca /Ǌƛǎǘƻ ƛƴ ǘǊƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Matteo 

Pietro della V di Vere (Omega) Paolo 

   

MEDAGLIONE / SANTO PREFAZIO: SCENA 4 (fig. 16) MEDAGLIONE / SANTO 

Giovanni Battista Anastasis - Limbo Zaccaria 

Giovanni Crisostomo  Gregorio il Teologo 

   

MEDAGLIONE / SANTO PREFAZIO: SCENA 5 (fig. 17) MEDAGLIONE / SANTO 

Basilio Magno Rosa dei venti Nicola di Myra 

Foca di Antiochia  Arsenio di Kerkyra 

   

MEDAGLIONE / SANTO PREFAZIO: SCENA 6 (fig. 18) MEDAGLIONE / SANTO 
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Teofilatto di Nicomedia Elogio delle api Germano di Costantinopoli 

Biagio di Sebaste  Andrea di Creta 

   

MEDAGLIONE / SANTO SCENA 7 (fig. 19) MEDAGLIONE / SANTO 

Mercurio di Cesarea Commemorazione del Clero Nestore di Tessalonica 

Giorgio  Procopio di Cesarea 

   

MEDAGLIONE / SANTO SCENA 8 (fig. 20) MEDAGLIONE / SANTO 

Teodoro di Amasea /ƻƳƳŜƳƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ  Demetrio di Tessalonica 

 Temporale  

   

MEDAGLIONE / SANTO (fig. 21) MEDAGLIONE / SANTO 

Luca di Stiria Sequenze Finali Marina di Antiochia 

Maria Egiziaca  Zosimo 

Pelagia di Antiochia Note Mnemoniche Sofia 

   

 

Il testo è in lingua latina, vergato in minuscola beneventana tipo Bari (Bari Type)35 già usata per la 

codifica delle leggi longobarde, per la produzione di testi di autori classici, di materia agiografica e 

liturgica. 

! .ŀǊƛ ǘǊŀ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ · Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ǉǳŜǎǘŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ 

alti livelli di eleganza, in quanto nei palazzi del potere erano presenti crisobolle imperiali utilizzate 

come prestigiosi modelli.  

 
35 CAVALLO 1973, pp. 71-72 
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Il testo è legato al programma iconografico, ha un tratteggio fluente, sottile e molto lineare, le aste 

ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ Ŝ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ǎƻƴƻ ǊƛŘƻǘǘŜΣ ƭŜ ƭŜǘǘŜǊŜ ƛƴƎǊŀƴŘƛǘŜ Ŝ ǊƻǘƻƴŘŜƎƎƛŀƴǘƛΣ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴŘƻ ŀƭƭΩǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ 

del modulo.36 (fig. 22) 

Il rotolo è provvisto di note mnemoniche, poste sia sul verso che sul recto ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŦƻƎƭƛƻΣ όŦƛƎΦ ноύΦ 

Esse citano nomi di autorità temporali ed ecclesiastiche, aggiornati nel tempo. La più antica, relativa 

alle autorità temporali, è vergata al margine estremo del rotolo e potrebbe essere riferita 

ŀƭƭΩƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜ /ƻǎǘŀƴǘƛƴƻ ±LLL όмлнр-1028), rimasto solo al governo dopo la morte di Basilio II, 

oppure a Costantino IX Monomaco (1042-1055).37 

La città sta vivendo un momento di grande fedeltà ai Bizantini, è saldamente legata a Costantinopoli 

e ne ŎŜƭŜōǊŀ ƛ ǎǳƻƛ ƛƳǇŜǊŀǘƻǊƛΣ ǎŀƭǾƻ ǇƻƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎŀƭȊŀǊŜ ŘŜƛ bƻǊƳŀƴƴƛΣ ǇƻǊǊŜ ƛ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ 

ultimi sulle suddette note mnemoniche. 

[ΩExultet, in quanto cantato è accompagnato dalla notazione musicale beneventana in campo 

aperto, priva di linee e chiave, con guidone.38 Definito così dai francesi (chiamata), il guidone è il 

primo suono segnalato in capo al pezzo musicale.39 

bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛƴŦƭǳǎǎƻ ōŜƴŜǾŜƴǘŀƴƻΣ ƛƭ Ŏŀƴǘƻ ŘŜƭƭΩExultet 1 di Bari si rivela molto originale e gli 

ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛ ƛǇƻǘƛȊȊŀƴƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƛƴ ŎƛǘǘŁ Řƛ ǳƴŀ schola dotata di repertori propri.40 

2.9 Exultet 1 di Bari: osservazioni su stile ς iconografia - colore 

[ƻ ǎǘƛƭŜ Ŝ ƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ǊƛŎƘƛŀƳŀƴƻ ƳŀǊŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻne bizantina provinciale, anche se con 

linguaggi più eruditi. 

 
36 FRANCESCO MAGISTRALE, [ΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƛ Ǌƻǘƻƭƛ ƭƛǘǳǊƎƛŎƛ ōŀǊŜǎƛΣ in Gli Exultet di Bari, a cura di 
Gaetano Barracane, (Per la storia della chiesa di Bari studi e materiali. 8), Bari 1994, pp. 76,79,81 
37 CAVALLO 1973, p. 72 
38 Ivi, p. 71 
39 FRANCESCO BABUDRI, [Ω9ȄǳƭǘŜǘ Řƛ .ŀǊƛ ŘŜƭ ǎŜŎΦ ·LΣ όvǳŀŘŜǊƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ǇǳƎƭƛŜǎŜΦ рύΣ .ŀǊƛ 
1959, p. 104 
40 STEFANIA MOLA, ¦ƴ Ŏŀƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜΥ ƭΩ9ȄǳƭǘŜǘΣ in Bari Vecchia, a cura di Lino Patruno, Bari 2000, p. 
130 
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Emile Bertaux raffronta la Discesa al Limbo (Scena 4 ς Anastasis - Limbo), con quella presente nel 

mosaico di Hosios Lukas nella Focide.41 

Il linguaggio stilistico, rivisitato e rielaborato, pur mantenendo nella quasi totalità delle scene ed in 

particolar modo nei medaglioni, lo schema iconografico bizantino, con i propri stilemi ed attributi, 

risulta più movimentato e reale, donando ai volti maggiore espressività. 

LΩ9ƭƻƎƛƻ ŘŜƭƭŜ !Ǉƛ (ispirato alle Georgiche di Virgilio) evade dalla tradizione iconografica bizantina, 

ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ Ƴƻƭǘƻ ƳƻǾƛƳŜƴǘŀǘŀ Ŝ ǾƛǘŀƭŜΣ ŘŁ ƭǳƻƎƻ ŀŘ ǳƴŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ άǎŎŜƴŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜέΦ 

Le miniature, illustrate presumibilmente dallo stesso pittore, risultano quasi sempre tracciate 

direttamente sulla pergamena. La stesura dei pigmenti non ne ha intaccato il disegno.42 

Predominano le tinte giallo-ocra, il bruno e il violetto, in varie sfumature; sono presenti inoltre colori 

più accesi, quali rosso, verde e blu, è presenǘŜ ƭΩƻǊƻ ƛƴ ŘŜƭƛŎŀǘŜ ǘǊŀŎŎŜΣ ƛƭ Ǌƻǎŀ-salmone sembra essersi 

ŦƻǊƳŀǘƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭƭΩƻǊƻΦ 

2.10 Exultet 1 di Bari: restauri 

Nel 1953, in occasione della Mostra storica nazionale della miniatura, allestita a Roma, vengono 

eseguiti interventi a velatura totale al primo foglio molto deteriorato, a velatura parziale in altre 

parti del rotolo, talune ridipinture in qualche medaglione delle fasce laterali.43 

[ΩǳƭǘƛƳƻ ǊŜǎǘŀǳǊƻΣ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ мтκлпκнлмф ς 22/07/2020, presso ƭΩL{¢L¢¦¢h /9b¢w![9 ǇŜǊ 

il restauro e la conservazione del patrimonio archivistico e librario di Roma, ha realizzato la messa in 

sicurezza dei rotoli, senza smontaggio. 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƛǾƻ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭŀ ǇǳƭƛǘǳǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ŀ ǎŜŎŎƻΣ ǘŜǎǘ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇƛƎƳŜƴǘƛΣ 

distacco delle carte giapponesi aggiunte in precedenti restauri, consolidamento dei colori, suture 

 
41 CAVALLO 1973, p. 78 
FRANCESCO MAGISTRALE, Bari, archivio del capitolo metropolitano, Exultet 1, in Exultet. Rotoli liturgici 
del Medioevo meridionale, a cura di Guglielmo Cavallo, Roma 1994, p.133 
42 Ivi, p. 132 
43 Ivi, p. 129 
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degli strappi, riposizionamento delle sezioni e montaggio del rotolo nel nuovo cilindro in plexiglass.44 

(fig. 24). 

 
44 I rotoli Exultet I e Benedizionale di Bari sono in restauro τ Arcidiocesi Bari-Bitonto 

(arcidiocesibaribitonto.it) 

https://quotidianodibari.it/concluse-le-complesse-operazioni-di.. (articolo on-line di Bruno Volpe 

del 25/09/2020) 
 

https://www.arcidiocesibaribitonto.it/news/i-rotoli-exultet-i-e-benedizionale-di-bari-sono-in-restauro
https://www.arcidiocesibaribitonto.it/news/i-rotoli-exultet-i-e-benedizionale-di-bari-sono-in-restauro
https://quotidianodibari.it/concluse-le-complesse-operazioni-di


25 
 

 

Fig. 8 Bari, Museo Diocesano, Exultet 1, pergamena 
(da Bari Vecchia, p. 129) 
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Fig. 9 Bari, Chiostro del monastero di San Benedetto 
(dal sito https://www.barinedita.it/reportage/n3409) 

 
 

 
 

Fig. 10 Bari, Cripta della Chiesa di San Benedetto 
(dal sito https://www.barinedita.it/reportage/n3409) 

 
 

https://www.barinedita.it/reportage/n3409
https://www.barinedita.it/reportage/n3409
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Fig. 11 Bari, Museo Diocesano, Exultet 1, Scena 1: Turba Angelica ς Maiestas Domini -Tetramorfo, 
pergamena 

(da wƻǘƻƭƛ Řƛ 9ȄǳƭǘŜǘ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ, p. 83) 
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Fig. 12 Bari, Museo Diocesano, Exultet 1, Angeli Tubicini - E iniziale di Exultet, pergamena 
(da wƻǘƻƭƛ Řƛ 9ȄǳƭǘŜǘ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ, p. 84) 
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Fig. 13 Bari, Museo Diocesano, Exultet 1, Scena 2: Tellus, pergamena 
(da wƻǘƻƭƛ Řƛ 9ȄǳƭǘŜǘ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ, p. 85) 
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Fig. 14 Bari, Museo Diocesano, Exultet 1, Scena 3: Mater Ecclesia, pergamena 
(da wƻǘƻƭƛ Řƛ 9ȄǳƭǘŜǘ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ, p. 86) 
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Fig. 15 Bari, Museo Diocesano, Exultet 1, /Ǌƛǎǘƻ ƛƴ ǘǊƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ± Řƛ ±ŜǊŜ όƻƳŜƎŀύΣ 
pergamena 

(da Rotoli di ExulǘŜǘ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ, p. 87) 
 
 

 

 


